
 

GRUPPO INCONTRO- Società CooperativaSociale 
Sede legale Via San Biagio in Cascheri, 114 – Pistoia (PT) 

NORMECOMPORTAMENTALI                          
IN CASO DI EMERGENZE                                      

(da affiggere preferibilmente accanto alle planimetrie di esodo) 
 

PROCEDURA IN CASO DI INCENDIO 

AVVERTIRE IMMEDIATAMENTE ILPROPRIO SUPERIORE E GLI ADDETTI ALL'EMERGENZA O ATTIVARE IL SISTEMA D IALLARME. 

 

PICCOLO FOCOLAIO- ESTINGUIBILECON GLI ESTINTORI PORTATILI: 
 INTERVENIRE  IMMEDIATAMENTE CON UN ESTINTORE PORTATILE; 
 SOFFOCARE  EVENTUALMENTE  LE FIAMME CON STRACCI,COPERTE IGNIFUGHE, SABBIA ECC; 
 ALLONTANARE ILMATERIALE COMBUSTIBILE CHE SI TROVA NELLE VICINANZE; 
 NON USARE ACQUA O LIQUIDI SCHIUMOGENI PRIMA DI AVER TOLTO L'ELETTRICITÀ; 
 AVVISARE GLI INCARICATI AZIENDALI PER LA LOTTA ANTINCENDIO; 

 AVVISARE IL PROPRIO SUPERIORE. 

SE  DOPO AVER UTILIZZATO 2 O 3 ESTINTORI LASITUAZIONE NON È SOTTO CONTROLLO È NECESSARIO PROCEDERE COME DEFINITO 

NEL PUNTO SUCCESSIVO. 

 

MEDIO FOCOLAIO –NON ESTINGUIBILE CON GLI ESTINTORI  PORTATILI: 
 GLI INCARICATI, PRIMA DI INTERVENIRE SI ACCERTINO CHE I MATERIALI COINVOLT INON PRODUCANO FUMI TOSSICI: SE IFUMI POSSONO 

ESSERE TOSSICI O NOCIVI SI ADOTTANO IDONEE PRECAUZIONI (PER ESEMPIO AUTORESPIRATORI); 
GLIINCARICATI AZIENDALI INTERVENGONO CON ALTRI ESTINTORI ,PREVIA L'ADOZIONE DELLE PRECAUZIONI AL FINE DI LIMITARE 

RISCHI MAGGIORI, QUALE L'INTERRUZIONE DELL'ALIMENTAZIONE ELETTRICA IN TUTTA LA ZONA DI INTERVENTO; 

 CIRCOSCRIVONO  LE FIAMME; 
 UN INCARICATO AZIONA ILSEGNALE D'ALLARME; 
 UNI NCARICATO AVVISA I VIGILI DEL FUOCO; 

GLI INCARICATI CHIUDONO LE VALVOLE DEL GAS (OVE PRESENTI),FERMANO GLIIMPIANTI DI VENTILAZIONE E DI RISCALDAMENTO E LE 

EVENTUALI MACCHINE UTENSILI; 

SE LASITUAZIONE È SOTTO CONTROLLO VIENE DATO ILCESSATO ALLARME. SE ENTRO 5 MINUTI LA SITUAZIONE NON È SOTTO 

CONTROLLO È NECESSARIO PROCEDERE COME INDICATO NEL PUNTO SUCCESSIVO. 

 

GRANDE FOCOLAIO NON ESTINGUIBILE CON GLI ESTINTORI PORTATILI: 
 DOPO AVER ESEGUITO LE PROCEDURE DESCRITTE PRECEDENTEMENTE: 
IL RESPONSABILE DELLA SICUREZZA DEFINISCE L'EVACUAZIONE (SEGNALAZIONE ACUSTICA O AVVERTIMENTO A VOCE, COINVOLGENDO 

IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI ED I VARI RESPONSABILI DI REPARTO); 

 IL PERSONALE ABBANDONA IL POSTO DI LAVORO; 
 GLI INCARICATI PER L'EMERGENZA SORVEGLIANO LA CORRETTA EVACUAZIONE DEL PERSONALE, SI ACCERTANO DELLA 

FUNZIONALITÀ DELLE  USCITE DI EMERGENZA, RIUNISCONO IL PERSONALE PRESSO IL PUNTO DIRACCOLTA; A QUESTO PUNTO FANNO 
L'APPELLO; 

 UN INCARICATO PROCURA UNA COPIA DEL PIANO DI EMERGENZA CON LE PLANIMETRIE: UNA PLANIMETRIA SARÀ A DISPOSIZIONE DEI 
VIGILI DEL FUOCO AL LORO ARRIVO; 

UN INCARICATO SI PONE PRESSO L'ACCESSO STRADALE PER ATTENDERE I VIGILI DEL FUOCO,PER INFORMARLI DELLA SITUAZIONE. 

IN CASO DI EVACUAZIONE 

 INTERROMPERE OGNI ATTIVITA', MANTENERE LA CALMA ED EVITARE ATTEGGIAMENTI DI PANICO; 

 ABBANDONARE LA PRORIA POSTAZIONE, SENZA PORTARE CON SE ALCUNO GGETTO O MATERIALE; 

 DIRIGERSI VERSO L'USCITA DI SICUREZZA PIU' PROSSIMA E RAGGIUNGERE IL LUOGO DI RACCOLTA PIU' VICINO 

 CAMMINARE IN MODO SOLLECITO SENZA CORRERE, SPINGERE, URLARE; 

 NON TORNARE INDIETRO PER NESSUN MOTIVO; 

 UNA VOLTARAGGIUNTO IL LUOGO DI RACCOLTA, RESTARE UNITI IN MODO DA FACILITARE IL CENSIMENTO ED ATTENDERE ISTRUZIONI. 

IN CASO DI INFORTUNIO  

 

 

 

 

 RIMANERE CALMI, ESAMINARE LA SITUAZIONE E AGIRE D 

ICONSEGUENZA, CHIAMAREGLIADDETTI INTERNI 

AL“PRIMOSOCCORSO”; 

NON RIMUOVERE L’INFORTUNATO, AMENO CHE NON SIA 

NECESSARIO SOTTRARLO AD ULTERIORI PERICOLI; 

SE POSSIBILE METTERE L’INFORTUNATO IN POSIZIONE SDRAIATA E 

COPRIRLO CON UNA COPERTA SE LA TEMPERATURA E' 

RELATIVAMENTE BASSA; 

AIUTARE LA RESPIRAZIONE ALLENTANDO LA CRAVATTA O 

FOULARD,SLACCIARE LA CINTA DEI PANTALONI O REGGISENO; 

EFFETTUATO IL SOCCORSO COPRIRE L’INFORTUNATO E RESTARGLI 

VICINO SORVEGLIANDOLO E CONFORTANDOLO CON LA PROPRIA 

PRESENZA. 

 





 





COSA NON FARE 




 

 



 



NON SOMMINISTRARE MAI ALCOLICI; 
NON CERCARE D IRIMUOVERE UNA PERSONA INANIMATA,SPECIE SE 
LA SUA POSIZIONE, EVIDENTEMENTE SCOMPOSTA, PUÒ FAR 
IMMAGINARE  LA PRESENZA DI FRATTURE OSSEE; 

NON TENTARE DI FAR RINVENIRE CONS PRUZZI D’ACQUA FREDDA O 
LIEVI PERCOSSE SUL VISO; 

NON PRENDERE MAI INIZIATIVE CHE SIANO DI COMPETENZA DEL 
MEDICO E DEL PERSONALE SPECIALIZZATO. COME LA 
SOMMINISTRAZIONE  DI  FARMACI 

 


